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«Privatizzazioni? Il governo 
sbaglia tutto», afferma il Pds 
che chiede una vera politica 
industriale per il paese 

«Concentrare le imprese, 
creare gruppi omogenei 
Il 51% pubblico non è più 
un tabù, anche per le banche» 

«Sciogliere In ed Eni, 
via alle public company» 
Le strategie 
possibili, 
gruppo 
per gruppo 

M ROMA Non c e solo l'E-
fim. Anche l'In e l'Eni non han
no più ragione di'esistere. È 
una vera e propria rivoluzione 
organizzativa quella che il Pds 
propone per le Partecipazioni 
Statali. L'obiettivo 0 di «con
centrare le forze» per creare 
«grandi attori industriali», in
centrati su precisi «core busi
ness». Sciolte le spa di gestio
ne, Tesoro o Industria potran
no detenere le azioni delle 
aziende attualmente in mano 
a Nobili e Caglian. Queste ulti
me saranno profondamente 
trasformate sotto l'aspetto or
ganizzativo, ma anche sotto 
quello societario visto che di
venteranno public company 
con lo Stato «relegato» ad un 
ruolo di azionista di minoran
za pur se con potere. Nei setto
ri di base, in quelli di monopo
lio «naturale» e nelle grandi reti 
lo Stato dovrà comunque man
tenere «lunzioni di indirizzo». 
Ciascun gruppo dovrà essere 
libero di muoversi sul mercato, 
di stringere alleanze con i big 
italiani ma anche internazio
nali senza lacciuoli di enti o fi
nanziarie di nferimento. 

Enlcbem. Raggrupperà la 
chimica di base legata al ciclo 
del petrolio 

Agip-Snam. Andranno fu
se in un'azienda di distribuzio
ne ed approvvigionamento 
delle materie prime energeti
che. 

Uva. Raggrupperà la side
rurgia pubblica, ma attenzio
ne: la strategia dell'attuale 
gruppo dirigente rischia di rin
chiuderla «in un segmento di 
mercato troppo nstretto». 

Irltecna. E deputata a con
centrare l'impiantistica pubbli
ca assumendo su di se la com
petenza dell'intero ciclo: pro
gettazione, costruzione, ge
stione. Ma la società e al col
lasso: si torni al piano origina
no 

Finmeccanica. Dentro una 
«Nuova Finmeccanica spa» do
vrebbero essere accorpate le 
aziende pubbliche che opera
no nell'elettronica per la difesa 
( Alenia, Sma, Galileo, Agusta, 
Oto), l'Ansaldo e la Breda. Na
scerete» un raggruppamento 
al livello di Siemens o Daimler. 
Potrebbe assorbire anche Pi
gnone o Italie!. 

Stet. Deve essere l'unica 
azienda di gestione dei servizi 
telefonici e telecomunicazione 
che fanno capo alle ex Ppss. 

Sme. Va trasformata in una 
public company. 

Alluminio. Va risanato con 
la cantieristica e la metallurgia 

Trasporti. Si propone 
un'unica spa con Fs, ferrovie in 
concessione, f'inmare 
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Privatizzazioni? Il governo sbaglia tutto, accusa il 
Pds. Non si può procedere a spizzichi ma ci vuole 
una politica industriale per il paese. In quell'ambito 
l'industria pubblica va trasformata profondamente, 
sciogliendo Iri ed Eni e concentrando le imprese in 
grandi gruppi coerenti. Bisogna puntare alle public 
company: il 51% pubblico non è più un tabu, nean
che per le banche. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Privatizzazioni? Il 
Pds non ha paura della parola 
ma avverte: non si può buttare 
a mare, solo per inseguire chi
merici sogni di ripianamento 
dei conti pubblici, una letta 
importante della struttura in
dustriale del Paese anche se 
attualmente mal ridotta ed as
servita agli interessi dei partiti 
di governo. Alle necessità fi
nanziarie può servire, almeno 
in parte, la valonzzazione ed 
eventualmente la dismissione 
di fette dell'immenso patrimo
nio immobiliare di enti ed am
ministrazioni statali (oltre un 
milione di miliardi, si calcola). 
non certo la cessione di azien
de da cui, bene che vada, si 

possono ricavare pochi spic
cioli in rapporto alla dimensio
ne dell'indebitamento pubbli
co, Ecco perche in un conve
gno organizzato ieri dal Pds 
sulle Partecipazioni Statali 
gran parte del tempo e stata 
dedicata non alla «pnvatizza-
zione», ma al «riassetto» delle 
Partecipazioni Statali. 

«Il governo - ha accusato 
Umberto Minopoli, responsa 
bile Industria del Pds - proce
de con improvvisazioni, sulla 
base di pressioni istenche». Ciò 
non può che portare ad errori 
clamorosi come lo scioglimen
to dell'Efim: non si e stati capa
ci di distinguere la liquidazio
ne dell'ente dai desuni delle 

imprese. E adesso si cerca di 
rimediare con idee «stravagan
ti» come l'affitto delle aziende 
della Difesa all'lri. Ma - si e 
chiesto l'esponente del Pds -
che senso ha pretendere di 
collocare sul mercato quei 
«confusi conglomerati di debiti 
ed aziende» cui sono stati ri
dotti Eni ed Iri? F. una politica 
perdente. Prima di rivolgersi al 
mercato ci vuole un progetto 
di riassetto generale, e neces
sario sapere perche e cosa ce
dere prendendo come riferi
mento una politica industriale 
gestita da un'unica autorità go
vernativa, non dall'attuale con
fusione di ruoli in cui fa capoli
no una Mediobanca «cui sem
bra affidala una sorta di regia 
occulta» Ui Thatchcr - ha ri
cordato Minopoli - ha impie
gato 10 anni a privatizzare le 
imprese inglesi: prima le ha ri
sanate, 

Mancanza di un vero merca
to finanziario, insufficienza 
della dimensione competitiva, 
sottocapitalizzazione, indebi
tamento alle stelle rendono 
fragile il capitalismo italiano, 
sia pubblico che privato. I.e 
privatizzazioni possono costi

tuire l'occasione di una «rivolu
zione organizzativa» del siste
ma Italia che porti alla forma
zione di grandi gruppi indu
striali di dimensione europèa 
concentrati attorno a precisi 
«core business» sul lato della 
struttura produttiva e alla crea
zione di «public companies» 
sul versante proprietario, Da 
questo punto di vista, il Pds 
non ha prevenzioni: lo Stato 
può scendere tranquillamente 
sotto il 51% del capitale, ban
che comprese, purché venga 
mantenuto un «nocciolo duro», 
una golden share, qualcosa, in
somma, che consenta il con
trollo delle decisioni strategi
che. 

Se «l'infeudamento dei parti
ti» ha snaturato il ruolo dell'im
presa pubblica, neanche l'in
dustria privata può dirsi esente 
da collusioni come dimostra
no Tangentopoli o certe asce
se industriali - ha accusato Sii 
vano Andriali - Privatizzazione 
non ò di per so garanzia di 
emancipazione dal controllo 
dei partiti». Bisogna dunque ri
portare le cose sul loro terreno: 
quelle delle strategie industria-

I ministro del Tesoro Piero Baruccl 

li, mettendo in campo politi
che industriali espansive, mo
delli organizzativi ed assetti 
tecnologici più avanzati, Ma 
questo non si fa certo venden
do le imprese pubbliche pezzo 
per pezzo. 

«Non bisogna però avere 
paura di vendere agli stranieri», 
ha aggiunto il sen. Filippo Ca-
vazzutti lanciando una provo
cazione: «Vogliamo veramente 
creare concorrenza in campo 
bancario? E allora cediamo il 
Credito Italiano agli stranieri». 
•Privatizzare vuol dire vendita 
al mercato - ha fatto notare il 
commissario delle Fs l-orenzo 
Necci - Ma da noi non c'è mer
cato. Dobbiamo chiederci do
ve vogliamo andare come pae
se, senza puntare su settori 

spiazzati dalla stona. Il futuro è 
nel post-industnale, nelle 
grandi reti, nei servizi. Ed e nel
le public companies: ciò vale 
per l'industria pubblica come 
per quella privata». 

Acqua gelata su chi aspetta
va di ragranellare qualche sol
do dalle privatizzazioni la but
ta Massimo Pini, consulente di 
Amato: «L'obiettivo dei 7.000 
miliardi sta sfumando». E poi 
conviene: «Prima bisogna ra
zionalizzare il sistema, . poi 
operare le cessioni». Secondo 
Sergio Cofferati, segretario na
zionale CgiI, «non c'è un ruolo 
del governo mentre i tagli della 
Finanziana finiscono col ridi
mensionare gli investimenti 
accentuando i già rilevantissi
mi problemi occupazionali». 

Inaspettato cambio alla presidenza della finanziaria del gruppo Iri: Giorgio Oldoini nominato nuovo presidente 
Fabiani confermato amministratore delegato, Steve direttore generale. Lunedì la nuova spa debutta in Borsa 

Cassola «licenziato» dalla Finmeccanica 
«Golpe» in Finmeccanica. L'ex senatore socialista 
Roberto Cassola è stato rimosso ieri dalla presiden
za della finanziaria dell'Iri. Al suo posto arriva un al
tro socialista: Giorgio Oldoini. Una vittoria di Fabia
no Fabiani, confermato amministratore delegato. 
Direttore generale è Bruno Steve, eminenza grigia di 
Finmeccanica che da lunedì (dopo la fusione con 
Sifa) sarà quotata in Borsa. 

• 1 ROMA «Prima di dire qua
lunque cosa, aspetto che Tiri 
mi spieghi questa decisione»: 
raggiunto dai giornalisti, l'ex 
presidente della Finmeccanica 
Roberto Cassola, ex senatore 
psi che aveva lasciato il suo 
scranno parlamentare per se
dersi sulla poltrona di via Pil-
sudski, riesce a fatica a tratte
nere la rabbia. Michele Tede
schi, amministratore delegato 
dell'In, lo ha licenziato, senza 
nemmeno avvertirlo in antici
po, len mattina si è riunito il 
consiglio di amministrazione 
di Finmeccanica spa, la socie
tà nata dalla fusione con la Si
la. Ix? previsioni della vigilia 
davano una riconferma del 
gruppo dingente. Cassola co
me presidente, Fabiano Fabia
ni quale amministratore dele
gato. Ed invece, il colpo a sor
presa, maturato nelle ultime 24 
ore- al posto dell'ex senatore 
socialista è stato nominato 

Giorgio Oldoini, socialista an-
ch'egli, presidente del collegio 
sindacale della «vecchia» Fin-
meccanica 

Fabiani aveva sperato fino 
all'ultimo nella conferma alla 
presidenza, anche se gli umori 
che sentiva ultimamente aleg
giare tanto dalle parti di via del 
Corso che da quelle di Via Ve
neto non gli avevano fatto dor
mire sonni tranquilli Soprat
tutto da quando, neanche un 
mese fa, aveva ricevuto un'al
lettante offerta per un presti
gioso incarico all'estero all'in
terno del gruppo Iri. Cassola 
aveva declinato una proposta 
che aveva tutta l'aria di un esi
lio dorato, un invito a farsi da 
parte. Anche nella bagarre tra 
Craxi e Martelli aveva ritenuto 
opportuno non schierarsi, ce
landosi dietro il nuovo ruolo di 
manager Ma è nota la sua vici
nanza politica a Del Turco e 
Martelli. E sono note anche le 

Aziende Efìm in affitto all'lri 
Il governo emana la direttiva 

L'amministratore delegato della Finmeccanica Fabiano Fabiani 

sue vecchie polemiche con 
Craxi. Al quale, a dire il vero, 
aveva latto un favore accettan
do di mettere a disposizione di 
Margherita Boniver il suo seg
gio senatoriale di Alessandria-
Tortona. Favore ricompensato 
con la presidenza di Finmec
canica durata però, contro tut
te le previsioni, nemmeno un 
anno 

Ma i nemici di Cassola non 
stanno soltanto a Via del Cor
so L'ex senatore ha una per

sonalità forte, entrala quasi su
bito in rotta di collisione con 
l'altro «mastino» della Finmec
canica: Fabiani. Scontri aperti 
non ce ne sono mai stati, ma la 
guerra tra i due si e fatta ogni 
giorno più aspra: sulle strate
gie del gruppo, ma anche sulle 
singole scelte. Fino a sfociare 
in una situazione di incompati
bilità totale, tanto che Fabiani 
ha chiesto all'lri di toglerli di 
tomo questo ex senatore trop
po invadente. L'occasione è 
arrivata con la necessità di rin-

• i ROMA \JC aziende dell'E
fim che andranno in affitto al
l'lri, conserveranno la loro de
stinazione economica, non 
potranno essere a loro volta 
cedute, o chiuse o vedere peg
giorata la loro capacita produt
tiva. Cosi il commmissario li
quidatore dell'ente, Alberto 
Prodieri, ha posto una clausola 
per «rassicurare» quelle azien
de del gruppo (Agusta, Oto 
Melara. Galileo, Breda mecca
nica, Sma ed altre) che il go
verno ha deciso di affittare al
l'lri emanando ieri una preciu-
sda direttiva in attesa di una lo
ro definitiva collocazione nelle 

novare i vertici dopo la fusione 
di Finmeccanica con Sifa. Te
deschi ha latto alcuni sondag
gi a Via del Corso ed ha capito 
di avere via libera: da quelle 
parti nessuno si sarebbe oppo
sto ad un cambio di cavallo. Pi
ni, Intuii ed Acquaviva garanti
vano anche per Amato 

«È una soluzione intema, 
una soluzione tecnica che ho 
appreso questa mattina», ha 
commentato un sorpreso Ol
doini dopo che gli era stato co-

società controllate da via Ve
neto. 

In una lettera inviata ai pre
sidenti delle 5 caposettore 
(Aviofer, Siv, Alumix, Finbreda 
ed Efimpianti), Predieri ha ri
cordato che l'affitto delle 
aziende «è disciplinato dal co
dice civile, articoli 1615 e se
guenti», e non vuol dire loca
zione. «Questo lo dico - ag
giunge predieri - perchè c'è 
slato un parlamentare che ha 
ironizzato sull'applicabilità 
dell'equo canone all'affitto, 
confondendo affitto con loca
zione». 

municato il nuovo incarico. «Si 
è trattato di lare della presi
denza del consiglio di ammini
strazione in un momento in 
cui la società si affaccia sul 
mercato finanziano, anche un 
momento di competenza tec
nico-giuridica più professiona
le, lo infatti - ha aggiunto -
faccio anche l'amministratore 
della Cassa di Risparmio di Ge
nova e sono membro del co
mitato di liquidazione della 
Finsider». CÌI7C 

Il governo ieri ha fissato 
i criteri e le incompatibilità 
Bazoli conferma: il patto 
su Ambroveneto non cambia 

Nomine dietro 
l'angolo 
per le banche? 
Si stringono i tempi per le nomine bancarie: il Comi
tato interministeriale sul credito ieri ha fissato i crite
ri (e le incompatibilità) per le nuove nomine nelle 
banche pubbliche. Sono oltre 70 le poltrone in pro
rogato ormai da troppi mesi. Si decide tutto entro 
una settimana? Continua la polemica sull'Imi, men
tre Bazoli conferma la validità del patto di sindacato 
su Ambroveneto. 

sM ROMA Rinnovi delle pol
trone bancarie scadute da an
ni o, addirittura da decenni: 
forse ci siamo. Venerdì prossi
mo dovrebbe riunirsi il Cicr, il 
comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio e por 
termine ad una vergogna or
mai senza fine. Sono oltre set
tanta le poltrone da riempire 
tra presidenze e vice presiden
ze. C'è addirittura voluta una 
sollecitazione del presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro per smuovere l'immo
bilità dei ministri, incapaci di 
districarsi tra veti e controveti 
di partiti e correnti. 11 primo 
passo è stato compiuto ieri 
quando a Palazzo Chigi c'è 
stata una prima riunione del 
Cicr per definire i criteri delle 
nomine. Era presente anche il 
governatore della Banca d'Ita
lia Carlo Azeglio Ciampi men
tre il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato non si è pre
sentato, impegnato com'era 
con il voto di fiducia alla Ca
mera. 

Nell'incontro di ien, ha spie
gato il ministro ai lavori Pub
blici Francesco Merloni, il Cicr 
ha stabilito che dopo due 
mandati consecutivi non sarà 
più possibile essere nuova
mente confermati al vertice 
delle banche. Pugno di ferro 
contro ì boiardi del credito? 
Molto vagamente. Ad esem
pio, è stata introdotta in ma
niera assai blanda la norma 
che fissa un limite di età per 
svolgere un ruolo operativo 
nelle aziende pubbliche. I pre
sidenti delle fondazioni po
tranno mantenere la poltrona 
fino a 75 anni invece che 70 
come previsto inizialmente. In 
molti ringraziano. 

«Comprensione» anche sulla 
incompatibilità tra cariche as
sunte nella fondazione e nella 
spa. Al momento dello scorpo
ro dell'azienda bancana, quasi 
tutti i presidenti delle fondazio
ni «raddoppiarono» l'incarico 
nella spa. Potranno occupare 
tranquillamente le due poltro
ne fino al 1993. Poi avranno un 
altro anno di tempo per eserci
tare l'opzione. 

Non sembra invece esservi 
traccia della norma che preve
deva l'impossibilità di nomina
re ad incarichi bancan i «trom
bati» alle elezioni politiche o 
quanti ricoprono incanchi di 
partito. Una assenza che ha 
fatto inluriare i repubblicani1 «il 
governo deve dare un chiari
mento immediato perchè si 
tratta di un punto essenziale». 1 
repubblicani accusano il Psi di 
aver bloccato la norma anti
partiti. In particolare, se la 
prendono con una iniziativa 

capeggiata da Formica che, ie
ri mattina proprio men'ire il 
Cicr stava per riunirsi a Palazzo 
Chigi, ha chiesto un'audzione 
parlamentare del ministro del 
Tesoro Piero Barucci. «Siamo 
stupiti delle innovazioni so 
stanziali preannunciatc iJal mi
nistro», accusa Formica. 

Intanto, continuano le gran
di manovre per dare .nuovi 
equilibri al sistema baocano 
italiano. In pnmo piano torna 
l'Ambroveneto dopo ~ie le 
popolari venete e Gì mina 
hanno fomalizzato l'offei'a dei 
nspettivi pacchetti. Giovanni 
Bazoli, presidente detl'isituto, 
ha spiegato che per il memen
to la composizione del patto di 
sindacato non viene moclfica-
ta perchè i due gruppi rimar
ranno nel patto fino alla «wen-
tuale cessione delle azioni». «In 
ogni caso - ha aggiunto - i tre 
gruppi restanti (Credit Agrico
le, Crediop e San Paolo d Bre
scia, n.d.r.) le cui azioni snda-
cateammontanocompleisiva-
mente al 34% del capitali con 
diritto di voto, hanno decso di 
assicurare la continuità dd sin
dacato». 

Anche sul futuro ddl'Imi 
continuano le schermiglie. 
«L'operazione non dipence da 
noi - ha detto il presidentidel-
la Crt di Tonno Enrico Filippi -
Attendiamo segnali: non sco
nosce il prezzo e troppi ele
menti non sono ancora roti». 
Convinto che l'accordo traCa-
riplo. Imi ed Iccri vada laro al 
più presto è invece Franco Pas
sare, presidente della Cassi di 
Risparmio di Puglia che pro-
pno ieri ha inaugurato a Rema 
una nuova filiale. «L'accado 
va fatto. Le piccole banche 
hanno dei problemi compren
sibili, ma devono capire che 
alla fine ci guadagnano anche 
loro. Non trovare un acco'do 
significa perdere un'altra occa
sione. Ma stavolta sarebbe le-
littuoso» Passare ha anche an
nunciato che probabilmeitc 
entro un anno la Cassa di Pu
glia varerà un nuovo aumento 
di capitale: «In questi temp ci 
siamo ingranditi molto ed i ra-
tios che stanno per entrare in 
vigore sono più stretti». Potreb
be essere l'occasione perchè 
la maggioranza del capitale 
sociali passi in mani privale-
«la legge Amalo consente al 
pubblico di scendere sotto il 
51% in una banca con prore-
dure mollo precise, ma non 
penso che siano un ostacolo 
insormontabile». Già ora la 
Cassa di Puglia ha il 46% di ca
pitale privalo nel suo pacchet
to azionario, la percentuale 
più alta tra le casso di nspar-
mio italiane I 1<~!C 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la definizione «tempo 
vatiabilO" e quella cho comprende la gam
ma più ampia dei fenomeni cho caratteriz
zano lo stato del tempo. Si va dalle schiari
te agli addensamenti nuvolosi anche consi
stenti o alle precipitazioni anche di tipo 
temporalesco. Tutto questo però con una 
corta dinamicità nel senso che i vari feno
meni sono per lo più di breve durata e con 
successione molto rapida Questo tipo di 
tempo è quello predominante di questi ulti
mi giorni' veloci perturbazioni provenienti 
dall'Europa nord-occidentale e dirette ver
so il Mediterraneo orientale si muovono in 
un marcato flusso di correnti provenienti da 
nord-ovost. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali sul
le Tre Venezie sulla fascia adriatica e joni-
ca o il relativo tratto della dorsale appenni
nica il tempo rimane caratterizzato dalla 

' prosonza di formazioni nuvolose irregolari 
che a tratti si intensificano e danno luogo a 
piovaschi anche di tipo temporalesco Sul
lo altre regioni italiane tempo pure variabi
le ma con minore attività nuvolosa e mag
giore persistenza di schiarite La tempera
tura, diminuita sensibilmente nello ultime 
48 ore, si mantiene ora allineata con i valori 
normali del periodo stagionale che stiamo 
attraverando. 
VENTI: moderati o forti provenienti da nord
ovest. 
MARI: agitati a largo i bacini di ponente, 
mossi tulti gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 
715 Rassegna slampa. 
8 15 Referendum: ia parola al cittadini. Le opinioni 

rJiC Petruccioli e M Segni 
630 Omicidio Calabresi: la Cori» ha deciso dia... Un 

commento di N Trantaglia 

845 La lira respira, L'opinione di S Andnani 
9 10 Metta a politica: le relazioni pericolose. Con A 

Forlani.V Sbardella e P Polena 

9.30 Un «eroe» del nostri tempi: Prandlnl. Con A Do

nali 

10.10 Amato vuol dire «fiducia». Filodiretto. in studio 
G Tedesco Per intervenire tei 06/6/96539-
6791412. 

11 10 Libri: «Sangue». Una sloria omosessuale. In 
studio M Fortunato 

11 30 La bufera di viale Mazzini. Con L Radi.M Pais-

san.G SantanielloeV Vita 

Ore 11 46 Speri • Tv: gli «cippi di Berlusconi. Intervista a 
T Stagno 

Ore 12 30 Consumando. Speciale ambiente 
Ore 15 30 Week-end sport. 
Ore 1610 Le memorie di Adriano. Filo diretto, in studio A 

Solfi (replica) 

Ore 1710 Musica: «Riparto da taro». In studio N Maga
lotti 

Ore 17 30 Cinema: «Bonus Malus».V Zagarno, regista 

Ore 18 15 Rocsland. La stona del Rock 
Ore 19 30 Soldout Attualità del mondo dello spettacolo 

T o l e l o n i 06 /6791412 - 06 /6796539 

T Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165.000 
G numeri L. 290 000 L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 343.000 
6 numeri L. 582.000 L 294 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 2W72007 
intestalo all'Uniti SpA, via dei due Macelli. 23 13 

(10187 Kon'.i 
oppure versando l'imjwrto presso tfli elliei piop.i 

Kanda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mrn39-"10) 
Commerciale feriale 1.. 400 000 
Commerciale lestivo L 515 000 

Finestrella 1" pagina feriale 1. 3 300 000 
Kmestrellu 1" pagina festiva I. 1 500 000 

Manchette di leslala L 1 800 000 
Redazionali L 700 000 

Knian/. Legali -Concess Aste Appalli 
Feriali L 5!K).000 - Festivi L 670 IKK) 

A parola Necrologio L 1 500 
Partecip Lullo L 7 500 
lìcononuci !.. 2 200 

Coric 
S1PRA, via 

SPI 

?ssionanc 
Bertela 

r( 

via Manzoni 37 

per 1 
34, ' 

'531 
Mila: 

i pubblio!* 
orino 

" . t e i 

te i 011/ 

02,63131 

SUmi[>d in fiìf sinHo 
Tolcstampa Konuina, Rum.. - vi.i rirll.i Migli,. 
na, 28ri Ntgi, Mil.ino • VM Cirio t\a PiMoia. 10 
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